
DAL  BUIO  ALLA  VITA … 
 
 

“Dottore, posso farle una domanda? 
Aspetto un figlio, sono al quinto mese, 
però la mia vicenda è un po’ nefanda 
e vorrei che lei fosse assai cortese 
 di potermi illustrare come posso 
 scoprire il vero padre del bambino ! 
 Se questo può sembrarle un paradosso,  
 le spiego: … ‘Stavo in mezzo ad un festino 
 
con uomini e donne in allegria, 
champagne, spumante, musica e … la droga, 
in queste feste regna l’euforia 
e il sesso è l’elemento sempre in voga ! 
 Purtroppo, quella sera, m’ero ‘fatta’, 
 qualcuno m’ha sbattuto sopra il letto 
 e approfittando ch’ero assai ‘distratta’, 
 ha svolto per intero il suo ‘progetto’ ! 
 
Adesso sono incinta ed ho sbagliato 
a non pensare prima ad un aborto, 
ma il ciclo mestruale è sempre stato 
ritardatario e a volte assai contorto ! 
 Che cosa posso fare a questo punto?” 
 Il medico, un buon uomo, molto esperto, 
 alzò lo sguardo e, poi, con disappunto, 
 le disse. “Le rispondo a cuore aperto, 
 
è tardi per procedere all’aborto, 
per legge non puo’ farlo, ma volendo, 
puo’ denunciar chi è stato poco accorto 
ed ha usato violenza in modo orrendo ! 
 Però, ho sensazioni alquanto strane, 
 mi sembra che ci tiene a questo figlio, 
 ha superato venti settimane 
 e non dimostra il minimo scompiglio !”. 
 
La donna scosse il capo e gli rispose: 
“Credevo d’esser stèrile, ma questa, 
fra tante cose brutte e dolorose, 
è quella meno scomoda e indigesta! 
 Non m’interessa più chi m’ha stuprato, 
 ho nella pancia un uomo tutto mio, 
 son sempre stata un tipo sregolato, 
 … sarò una vera madre … grazie a Dio!!!”. 
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